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Oggetto: POR-FESR Lazio 2014-2020 - Attuazione dell’Azione 5.1.1 “Interventi di messa in 

sicurezza e per l’aumento della resilienza dei territori più esposti a rischio idrogeologico e di 

erosione costiera” dell’Asse prioritario 5 Rischio idrogeologico, di cui alla D.G.R. n. 397 del 28 

luglio 2015 che approva la Scheda Modalità Attuative del Programma Operativo.  

Cod. RENDIS 12IR011/G3-Sistemazione idraulica del Fosso Galeria dal ponte della ferrovia Roma 

Civitavecchia al Tevere per € 382.026,68. Provvedimento di sostituzione del Responsabile Unico 

del Procedimento per la realizzazione dell’intervento. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI,  

STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 20.11.2001, n. 25: “Norme in materia di programmazione, bilancio e 

contabilità della Regione”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18.2.2002, n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 

VISTO il D. Lgs. 23.6.2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42”, e relativi principi 

applicativi; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 9.11.2017, n. 26: “Regolamento Regionale di Contabilità”; 

 

VISTE le Leggi Regionali 28.12.2018, n. 13 e n. 14, relative rispettivamente a “Legge di stabilità 

regionale 2019” e “Bilancio di previsione finanziaria della Regione Lazio 2019-2021”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6.9.2002, n. 1: “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 24.4.2018, n. 203, modificata con successiva 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 252 dell’1.6.2018, concernente: «Modifiche al 

Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni e integrazioni», con la quale si è 

provveduto ad una parziale ridefinizione dell’assetto organizzativo delle strutture della Giunta 

Regionale istituendo la Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche 

e difesa del suolo” nella cui declaratoria confluiscono parte delle competenze della soppressa 

Direzione Regionale “Infrastrutture e Politiche Abitative”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 269 del 5.6.2018 che ha conferito, ai sensi del 

citato Regolamento n. 1/2002, l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Lavori Pubblici, 

Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo all’Ing. Wanda D’Ercole; 

 

VISTO il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.i  ed in particolare 

l’art. 31 “Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento negli appalti e nelle concessioni”; 
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VISTE le Linee Guida n. 3 dell’ANAC di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti 

«Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e 

concessioni» approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e 

aggiornate al d.lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017;  

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 

"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il Regolamento (CE) n. 

1080/2006; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17.12.2013, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3.3.2014, che integra il 

Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 2 del 10.4.2014 recante “Linee di indirizzo per 

un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020”, che costituiscono il 

quadro di sintesi del processo di pianificazione e programmazione per lo sviluppo intelligente, 

sostenibile e inclusivo per il medio-lungo periodo; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 479 del 17.7.2014 inerente la “Adozione unitaria 

delle proposte di Programmi Operativi Regionali: POR FESR, POR FSE e PSR FEASR 2014-

2020”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 660 del 14.10.2014 con cui la Giunta Regionale 

ha designato l’Autorità di Audit, l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di Gestione del Fondo 

europeo di sviluppo regionale (FESR) e l’Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo (FSE) 

per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

 

VISTO l’Accordo di Partenariato con l’Italia per il periodo 2014-2020, approvato con decisione 

della Commissione europea C(2014) 8021 del 29.10.2014; 

 

VISTO il Programma Operativo POR Lazio FESR 2014-2020, approvato con decisione della 

Commissione europea C(2015) 924 del 12.2.2015; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 205 del 6.5.2015, n. 205 avente ad oggetto 

“Adozione del Programma Operativo POR LAZIO FESR 2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo 

Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, che prevede nell’Asse prioritario 5 - 

Rischio Idrogeologico - Azione 5.1.1 “Interventi di messa in sicurezza e per l’aumento della 

resilienza dei territori più esposti a rischio idrogeologico e di erosione costiera”, quale Azione da 

sostenere nell'ambito della priorità d'investimento: b) promuovere investimenti destinati a far fronte 

a rischi specifici, garantire la resilienza alle catastrofi e sviluppare sistemi di gestione delle 

catastrofi”;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 397 del 28.7.2015 con la quale sono state 

approvate le Modalità Attuative del Programma Operativo (MAPO) relativamente all'Azione 5.1.1 - 

“Interventi di messa in sicurezza e per l’aumento della resilienza dei territori più esposti a rischio 
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idrogeologico e di erosione costiera” dell’Asse prioritario 5 - Rischio idrogeologico, con la quale si 

indicano esattamente la missione ed il programma dei relativi capitoli in cui sono stanziati i fondi e 

si ripartiscono le risorse di € 90.000.000,00 nelle quote FESR, Stato e Regione destinate all’azione; 

 

VISTA la Determinazione G01709 del 16.2.2017 con la quale è stata istituita la Commissione 

tecnica di valutazione dell’Azione 5.1.1 del POR-FESR Lazio 2014-2020;  

 

VISTA la Determinazione G11614 del 17.8.2017 avente ad oggetto «POR-FESR Lazio 2014-2020 - 

Attuazione dell'Azione 5.1.1 “Interventi di messa in sicurezza e per l'aumento della resilienza dei 

territori più esposti a rischio idrogeologico e di erosione costiera” dell'Asse prioritario 5 Rischio 

idrogeologico, di cui alla D.G.R. n. 397 del 28.7.2015 che approva la Scheda Modalità Attuative del 

Programma Operativo - Approvazione elenchi degli interventi ammissibili attinenti alla prevenzione 

e mitigazione di dissesti gravitativi ed idraulici e relativa preselezione, ed elenco degli interventi 

non ammissibili»; 

 

VISTA la Determinazione G15915 del 21.11.2017 avente ad oggetto «POR-FESR Lazio 2014-2020 

- Attuazione dell'Azione 5.1.1 “Interventi di messa in sicurezza e per l'aumento della resilienza dei 

territori più esposti a rischio idrogeologico e di erosione costiera” dell'Asse prioritario 5 Rischio 

idrogeologico, di cui alla D.G.R. n. 397 del 28 luglio 2015 che approva la Scheda Modalità 

Attuative del Programma Operativo - Approvazione graduatorie degli interventi selezionati per la 

mitigazione dei dissesti gravitativi ed idraulici»; 

 

CONSIDERATO che per la realizzazione degli interventi selezionati per la mitigazione dei dissesti 

gravitativi ed idraulici occorre prevedere che la gestione tecnica, economica e finanziaria sia curata 

direttamente dai soggetti proponenti, laddove in possesso della necessaria qualificazione prevista 

dell’art. 38 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50;  

 

CONSIDERATO che la Deliberazione della Giunta Regionale n. 513 del 4.8.2016 prevede che gli 

Enti beneficiari degli interventi ammessi e finanziati possano esercitare la facoltà di realizzare 

direttamente l’intervento o decidere di affidare alla Regione Lazio, Direzione Regionale 

Infrastrutture e Politiche Abitative, le funzioni di stazione appaltante per la realizzazione del 

medesimo; 

 

DATO ATTO che le funzioni di stazione appaltante attribuite dalla sopra citata Deliberazione della 

Giunta Regionale n. 673 del 24.10.2017 alla Direzione Regionale Infrastrutture e Politiche 

Abitative, risultano ora attribuite alla Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 

Risorse Idriche e Difesa del Suolo, in virtù della ridefinizione dell’assetto organizzativo delle 

strutture della Giunta Regionale operata mediante la già citata D.G.R. n. 203 del 24.4.2018; 

 

DATO ATTO che, tra gli interventi in carico alla Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione 

Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo risulta è incluso l’intervento di “Sistemazione 

idraulica del Fosso Galeria, dal ponte della ferrovia Roma Civitavecchia al Tevere”, Cod. RENDIS 

12IR011/G3, per un importo di € 382.026,68; 

 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 31 del citato D. Lgs. n. 50/2016, ai fini dell’avvio della fase di 

realizzazione del predetto intervento, con Determinazione G07652 del 14.6.2018, è stato nominato 

Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) il Geom. Gianluca Iudicone, in servizio presso 

l’Area Bacini idrografici della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 

Risorse Idriche e Difesa del Suolo; 

 

RILEVATO che, ad oggi, nonostante il decorso di un anno dall’ intervenuta nomina, e persistendo, 

tra l’altro, l’urgenza della realizzazione dell’intervento in questione, non risultano avviate le 
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necessarie attività da parte del RUP, si ritiene indispensabile procedere alla sua sostituzione al fine 

di non arrecare ulteriore nocumento alle esigenze dell’amministrazione; 

 

RITENUTO, pertanto, necessario sostituire il Geom. Gianluca Iudicone quale Responsabile Unico 

del Procedimento per l’intervento in oggetto, affidando l’incarico, ai sensi di quanto previsto 

dell’art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016 e delle Linee Guida ANAC n. 3/2016, al Geom. Gaetano Marino 

Cristiano in servizio presso l’Area Vigilanza e Bacini Idrografici della Direzione Regionale Lavori 

Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del suolo, che dispone dei requisiti 

professionali e dell’esperienza necessaria per l’espletamento dell’incarico; 

 

per le motivazioni espresse in premessa, parti integranti del presente provvedimento: 

 

 

DETERMINA 

 

1. di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) per la realizzazione 

dell’intervento di “Sistemazione idraulica del Fosso Galeria, dal ponte della ferrovia Roma 

Civitavecchia al Tevere” Cod. RENDIS 12IR011/G3 -  in sostituzione del Geom. Gianluca 

Iudicone, precedentemente nominato con Determinazione G07652 del 14.6.2018 - il Geom. Geom. 

Gaetano Marino Cristiano in servizio presso l’Area Vigilanza e Bacini Idrografici della Direzione 

Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo; 

 

2.  di notificare la presente determinazione al Geom. Gaetano Marino Cristiano e al Geom. Gianluca 

Iudicone, entrambi in servizio presso l’Area Vigilanza e Bacini Idrografici della Direzione 

Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo Responsabile 

Unico del Procedimento; 

 

3. di pubblicare il presente atto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 1, del D. Lgs. n. 

50/2016, sul sito della stazione appaltante www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, sul sito del MIT e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

 

 

Il Direttore 

Ing. Wanda D’Ercole 
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